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i I dicembre i SkS, ore olio pomeridiane. 

In segnilo alla pnbticazionc ripe tu (amen (e in- 
serita fielta Gazzetta Piemontese ed affissa nei prin- 
cipali C80è, essendo convennti parecchi Soci nella 
gran sala destinala ail' anana Esposizione dcilu 
B^e Artì, H Pnetidenl« dKhiarft aperfa h Sedala. 

H Sqgnistio ta h pirol» per telette la tegnente 
relancHW. 

Mentre gì! animi tulli stanno inlesi più die mai 
alle cose poliliclie, non molto opporluno riesce per 
cerio (jualunquc discorso specialmente non le ri- 
guardi. Che quelle materie stesse che in altri 
tempi riescivano gradevoli ed istniRÌTe, dr devODD 
cedere il pnsso n ei» che ptii strettamente' si cdI> 
lega coi declini [Iella pnlris. 

Ma se questo può esser motivo o non tessere 
lunghi ragionamenli, non deve però condui'ci » 
lalc, elle non s'abbia piò a pronunciare una parolu 
sola fuor di quegli ai^onrentf. Ondechè adem- 
piendo io all'obbligo che m'incombe di tenervi a 
giorno di quanto riguarda la Società nostra, pur 
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anco nel dubbio grnndissimo ili non esseN udild 
con pari interesse, vorrò a dirvi brevemenie al- 
cune lié sull'ultima Esposizione. 

Assegnala essa da prin^,a per. il n^si}. 4f sprìle, 
posciacliè aVea parso alla Direzione dover esseri) 
una ifigìf^. aatiàf^mf!» dj; Iwn^ p«»iy,ttri«4 di 
vatgga^ ^VffKtfni» .«pe^tfttari, ^immÌà più 

della ge^iensa ìimictewne.Loii>bariil», venne ^f/Jùr 
tamenl* sospesa, po? pveDdo Corse 9h,9..n -^f"^ 
giorni di uni vei^b-conKoayi^nh) ppbssv. aversi 
la menoma speranza di ottenere e gran uumeKo.dp 
oggelli e mollo meno di spettatori. 

Ma il rapido accorrere delle posirc truppe, le 
loro prime vittorie, e la precipitosa ritirala del nc- 
mi^, avendo, destata in Inlti i cuori la più vi.vn 
gioia cbamai, la^ p^irczionc ben prevedendo sicco- 
me gli «listi opa^e i Lombardi c Veneti in ispe- 
cia, sarebbero statf pr^i più cbe mai in tal tempo 
dì 9giu quabjii^palrfyainio, crodelto debita sacro 
per la Sm^ielb ao^ia il p;-o;CBrara con ogni ini'/./o 
di occorrere in loro socc^^ìjp^ porgendogli ngìp di 
esporrà ^Q|>erftlii|i^ qu\, 44*¥t sciHpcnpiù 
dal tartra 4Mb, guerra, anche/q^ mmo- itlle..v>sio 
coqUane di ^qa <to^ ^TpiWDda tolta, |tur s'avca 
modgi di ^ar qualche ^^ar^o alle pacitìcliq arti, 
■ costrette a4 es,tibTf pfr.^lcua lempp dalle cautco,- 



Spediti ìmpertanlo Milflcllnuénle per agni dove 
ealdissimi invili a (ntli i priiieipaii aclisti ìtalìanii ai 
venne a fissare il giorno dieci maggio per l'aper- 
Inra deirBspoaìzione, con decretare in pari tempo 
che si fncesse luogo ai soli capi d'arte orìginali, 
onde proteggere viemmeglio così il vero merito, 
csseiiitosi riconosciuto per prova siccome negli 
unni addietro una copia, anrorcliè mcdiocrÌ9si- 
ma, imitandu il colorito di qualclic pregialo ca- 
polavoro, rieseisse ingiuslnnicnte a danneggiare 
rcfTutlo di Ritrc opere assai più degne di ìncorsg- 
gianiunto e di encomio perchè interamente ori- 
giDali' 

Dirvi ora portilainenle quale' ries«Ìsse l'Espoai- 
xion«, troppo mi svìerobbe dalla brevità pre&MB- 
mi; ondechè rinunciando a malincuore al desiderio 
di tenervi parola di alcuni interessanti particola- 
ri (l),mt ristringo ad accennarvi, che se in numero 
ed in pregio non potè essa vroir pareggiata con 
quelle degli altri anni, non molto se ne discoslara 
per certo, siccome quella che, essendo tutta com- 
posta di opere originnii, ben 276 ne accolse, ep- 
pcrciò poco meuo delle più nnmerose, ove si dif- 
falchino du esse pure le copie; a quanto al merito 
inlrinspco potè pure gloriarsi di essere decorata 
da alcuni fra i migliori lavori dei Canella, dei Go- 
nin, degli Inganni, del Hanxoni, del Cevasco, del 
Dim, dello Xuop, dello Scatola, del Bili, non cbe 



di {ràreeehr altri, i qaftli già -hanno incominciato 
«DB assai lominosD carriera (2). 
' Il di 19 giugno fu l'ultiino dell'Esposizione, e il 
SUBSFgucnle giorno 30 ebbe luogo la publica esira- 
Xione dei premi sloli acquistmtNroi fondi sociali, di 
cui già vi fu reso noto il risultalo. Ciò clie rimane 
ora a farvi conoscere, si e la somma stoU conse- 
erata in tele uso, h quale, n malgrado il ritiramento 
di non poctil Soci i quali nvean compiulo il loro 
Iricnnio, n malgrado il piccolissimi) numero dei 
nuovi isrriKi, ed a malgrado sopratlullo il rilardo 
nel pagamciilo di ben 152 azioni, pur potè rieseire 
n lire l^.'aiS; aWe quali aggiugncndo le lire 5,670 
siale destinale dal Ministero dei LaToH Public! in 
acquisto di alcuni capi d'arte per decorare le aale 
del palazzo dei Deputali, e lire Ì,h70 speso da pa- 
recchi generosi privali, si viene ad avere nn totale 
di lire 19,66Sf erogate a vantaggio degli artisti in un 
tempo in cai, senza questo provvido aiuto, essi 
avrebbero trovata forse interamente preclusa la via 
a^ricavaro il menomo fruito dalle opero loro. 
' Nè agli artisti soli venne a giovare TEsposiìtìoiic 
nostra; nio essendosi già da qualclic tempo fiirrnhla 
qui in Torino una Commissione per sncrnrrere le 
btniglie povere di quei valorosi che stavan coni- 
baltendo perrindipendenza italiana, laDirenone, ad 
esempio di quanto aveva dacrelato nell'anno prec«- 
dante a beneSKÌo dolio Scùolelnfantìli, stabiliva c&o 



in ggni lunedi, per avere ingresso nelle sale, do- 
vesse farsi un' oblazione non minore di &() centesimi; 
nel qual modo si fece accolla di 173 lire; [enne mo- 
neta bensì, ma pur valevole a sovvenire qnalclie 
grande bisogno, ed a dimostrare sopra ttullo siccome 
le arti belle, figlie dì animo nobile e genlile, facil- 
mente si conaocino colle opere di beneGcenia die 
par derivBoo da non meno generosft solante (S). 

Ha se la Direzione, anche a fronte dell'assai mi- 
nore incasso, trovava pur mczxo di consccrare una 
somma prcssocbè eguale a quella degli anni prece- 
denti in acquisto di capi d'arie per la loUcrin, do- 
vette ili necessità però studiare il modo di sminuire 
di molto In spesi a farsi per il premio destinato a 
quei Soci i quali non verrebbero a riuscire vinci- 
tori. Lasciato perciò da parte il pensiero dì conti- 
nuare la scric degli Album, essa volse Io sguardo 
B qnci mirabili disc^^ni a pcnnn eseguili con tanto 
studio dal bravissimo Grand Didier; e volendo pur 
provvedere in qualche guisa a clie rimanessa un 
maggior ricordo dell'EsposÌEionc, deliberava di rac- 
cogliere in un foglio solo parecchi disegni, for- 
mando un nssienie in cui avesse agio di dar prova 
di se il valente urlisln succilalo. 

La scella per il soggetto principale cadde tosto 
unanime sul pregialo dipintq del Garbcrini, Ìl quale 
ispiralo all'annunzio delle eroiche giornale di K|i- 
lano, con A gagliardi tocchi a; faceva a ritrarre in 
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quel valoroso giovine che esce iveiilolando ta tri- 
Golorale bandiera, il primo alancio degli Italiani b 
cacdare ollr'alpeil prepotente straniero!... 

Generoso entusiasmo che le avverse vicende 
hanno di poi così miseramente compresso, ma che 
ferve pur sempre, pulente del pari, negli animi 
nostri, e elic altendc solo ìl momento propizio ^er 
jspingcrci, su pur fia d'uopo, a (jueU'ultima prova 
da cui dee derivare alla line la compiuta indipen- 
denza d'Ilalta 

Contornali dn vaghissimi fregi spiccano intorno 
a questo nobile argomento i disegni di alcuni fi'a Ì 
piti lodevoli capolavori siati esposti, e ognuno che 
sorbi una qnalche incraorta de'soggetti, può di leg- 
gieri riconoscere come siano state maestrevolmente 
imitate in quelle minime proporzioni non solo le 
più brevi parlicolarilà, ni:i le espressioni stesse 
delle {ììiuiiumic!... Itarissìmo pregio questo che 
innalita ìl Grand Didier fra i più diligenti artisti di 
lai falla, ed accresce in sommo grado II valore del- 
l'intero distgno 

Signori, la Direzione e ella riescila col proprio 
operato a soddisfare I! desiderio di tutlìf 

Ardua questione è questa, cui Ìo non posso ri- 
spondere... Quello però che vi posso aeoertare si è 
che essa non perdonò nè a cure, ii« a fatiche onde 
cercare dì corrispondere per quanto era in lei all' 
onorevole ufficio che le valeste affidare.' Che se a 



L. 



lei i.iMn.nn.. i:on^f.nii gii sforzi dfi Soci tatti , 
non ò dMUin: di,-. .nigliorDlr le condizioni della 
Patria nnstrn. imifa es^a in un vincolo solo, c lìo- 
rcntu pìn clic mai, merce le libere istituzioni chele 
snrù (iato pienamente godere, polrassi offrire più 
largo campo al genio creatore dei generosi suoi fi- 
gli, e tornerà essa a splendere fra le nazioni rivali, 
non meno per l'invidiala vaghezza del suo cielo, 
che per ta sublimità delle artisticbe produzioni. ■ 

[nviiato ,hl Presi, lente, poriji- in r.pf;nÌfo ÌI si- 
gnor Coiaio Sijtnnrctll, relatore (Idia Commissione 
stata nominatn'ncll'Adunnnza Generale del 18 di- 
cembre JS'l?, a Tine di esaminare i conti dell'eser- 
cizio tSkS, e legge la relazione seguente. 

Signori: 

• La Commissione onorala dalla Società colla 
deliberazione del 18 dicembre I8I|7 dell'incarico di 
procedere alla revisione de! conti della ammini- 
strazione per r anno ISilS fu invitata a rìnnirn 
nello sale della Società il 5 corrente dicembre ed 
esscndoviintervenuti IÌ tre Commissari, il Direttore 
si^. Socio Si'greliiro Avv. Rocca colla (rortesia che 
gli è propria, e coll'assistenza dello Scrivano signor 
Fumerò, loro ha comunicalo ÌI conto dell' annata 
l8&7appravato il 18 dicembre \Shl da cui risulta 
del debito di lire httl, IS. 



_ IO — 
- I libii il'arnniinislraxione 

I libri a malricc d'esazione delle iiionì 
Le lislc e mandali quilanzatì 

II conh) corrcnle col sig. Tesoriere 

Il conio generale dcH'enneis 18£i8 quale presenta 
rilevare il caricnmetilo a Uro ventisettemila treccn- 
totrcDtonove, centesimi quìndici 27S39, 15 

Lo scaricamento a lira S72S9, 25 

L'avanco a lira 79, 90 

Soddisfotto il debito dell'anno 1847 e nìun de- 
bito restando pel 18^ {h). 

La Commissione si è fatto carico d' addentrarsi 
nei conti predetti vcrificuiidoli nelle singole loro 
parti e calcoli, o piaccsi notare 1' esattezza con cui 
è tenuta ramministraziono predetta, sia nella parte 
materiale dei calcoli, sia nel faltosì impegno di 
nulla fare oltre ai fondi, epperciò non lasciare de- 
biti. 

Ln Commissione ha pure creduto non eccedere 
i limiti della commessale revisiooe ricercando so le 
AiUÈsi esazioni per asionì si riferissero lutte n quote 
dell'annata IS&S, od in parie ad arrslraU, oppure 
anche ad antìcìpatìoai. 

' Con bcilità riconobbe non esservi esazioni per 
'!kinlicipazìoni, ma non potè egualmente vedere di- 
stinta l'esazione per arretrati da quella per 1' an- 
nata IS48; esprìme cosi il desiderio che per l'av- 
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venire sia tenulo un conio distinta per iiiodp c|is 
■d un tratto sì conosca quali somme siensi esatte 
per quoto arretrale e quali per quote dell' a nf^; 
corrente. 

Questa iavps|iguÌone ha condotto la Commis- 
KÌODe a verificare la Bomma delle quote inesatte, e 
dallo stato die si unisci rilevasi che a lutto l'anno 
1848 restan dovute 132 quute corrispomleu[i a 
lire Ì6k0. 

La Società non devesi lusingare dVsigere l'in- 
tpgralilii di t^ilc crediti), [icrò lu [ii:i|.'|^iorilii degli 
azioiiisli in rilarjo al pagomciito ij <;uiioiiÌulii, e fu 
persuasa la Commissione cliu il loro rilardo non 
liroviene da mala volontà, ed ove la Sttineth .dia 
l'appoggio di una sua ddiberaaìona speeiala all' a- 
xione dell' UffizÌD Amministrativo , poche saranno 
Je qnoLe che rimarranno inesigibili. 

Compita cosi la sua operazione la Commissiona 
nnanime vi propone di oonrermare ed approvare il 
conto dell'aro miois trazione per l'anno 18&8 quala 
prcsonlaeome si dìsseil caricamento diti. 37339| IS 
lo Bcarìcamento di lire 373S9, 3S 

t'avanzo di lire 79,90 

Di quale somma sì prenderà caricamento nai 
conto dell'anno 18It9. 

Queai^ avviso unanime da! vostri Commìaiari 
m^i» che trai) rende giustisia dell'inteltìgenca « 
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iclo i]L-irntDiiii[iÌs[riizÌoiic, u massime ilalli Soci Se^ 
grelaro o Ti^soricrc aoa elio della valida coopen- 
sioni del sig. Fumerò, Scrivano. 

BrLLierri Feo erigo 
Ferii ERO Antonio 
SrcNORETti Domenico 

Termìiutla la lellara, il Presidente invita i Soci , 
a diehianre se vogliano approvare i conti, giusta la 
proposta della Commissione. 

I Soci unanimi approvano i delti eootì, mediante 
il caricameoto al Tesoriere di lire 79, 90 per l'eser- 
cìzio i8fi9. 

Viene in seguilo nell'ordine del giorno in vola- 
zinne per la nomina di due Consiglit'i'i in vece dei 
Soci, Professore Gonin Franooaco, c Prefelto Vi- 
sconti, scadenti d'uflicio, a mente dell'art, li dello 
SUtuto. 

Prima dì procedere alla votazione, il Segretaro 
legge una lettera dell'Avvocato Giuseppe Cornerò, 
In cui, ringraziando egli la Società dell'onorevole 
uRìclo afGdalogli fin dall'anno scorso, la prega a 
voler accettare la sua dimissione da Consigliere, 
essenilochc prr i niolliplici alTari non si trova in 
grado di occuparsi, come pur vorrebbe, in van- 
taf^io di questa utilissim'i Istituzione. 

I Soci aono invitali perciò e nominare tre Con- 
si^ieri a vece di due, culto stabilire da prima che 



tre, verrà n surrogare l'Avvocalo Cornerò por i «lue 
anni che avrebbe ancora da rimnnerc in carica. 

Procedulosi alla volazione per ischede, riman* 
gono rieletti a ploralità di voli ì signori ProfetEora 
Francesca Gaain e Prefetto Viaconli, ed Ìl Conia 
Alessandro DI Sala, come avente minor numero di 
voti, viene a surrogare l'Avvocalo Cornerò (B). 

11 Presidente invita in seguito l'Assemblea a vo- 
ler nominare la Commissione composta di Irò meni' 
bri, il cui spetterà rulTiKio il' esaminare in fine del 
Ì8k9 i coati del detto c^crci/in. 

La vota;(Li>ne per isclicJc dà per risultalo la rie- 
lezione ilei tre Soci già siali eletti l'anno scono, i 
<|uali souo i signori Avvocato Ferrerò, Cauiidico 
Itillìetli c Notaio Signorclti. 

Il Segretario in nome delia Direzione osserva di 
poi air Assemblea che, mercè le nuove liberali 
istìtnijoui dì cni ai è dato godere, parecchi articoli 
dello Statuto debbono esaere cancellati, essendocliè 
siccome erano stali imposti quando venne foimala 
la Società, li aveva essa solo per necessità Accellali.'. 

Approvata dall'Assemblea questa proposijiione, 
il Segretario dà lettura degli articoli 6, 7, 8, 15. 
5ti, 37, 38, M e /|2, non elio dei secondi periodi 
degli articoli 3, 20 e hO, i quali riguardano spe- 
ciali disposuEioni di tale nalnra, ed ognuno di essi 
viene successi vamente dichiarato nullo per l*avVe- 
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nire; viene doona io Hguilo l'aggiunta di un arlJ- 
eolo in cui sia slabilìla la dichiamiune presa dall' 
AssnnblDa Generale il d) I S dicembre 18It7, circa la 
Commissiane iacarìcata della revisione dei conti (6), 
e it incarica la Direzione di far stampare io Statuto 
cnlle suiinolate varianti, o distribuire in un col 
vcrb:ile della presente tornala a tutti i Soci, acciò 
siano resi i;oiisapevoli dcHo prese deliberazioni. 

L'AsscdibIcu intanto, quantunque abbia voluto 
procedure alle anzidette caiiculluzioiil, posciacbé 
colle viy;enli luggi U Società non va pili fciiiiln mi 
una special dipendenza d:d Governa, ineinure di 
quanto vantaggio sia slato mai sempre uila So- 
cielit nostra il Governo stesso, confida ciie la Di- 
rezione continuerà a renderlo partecipe in via oIIh 
«iosa di quanto concerne le publicho Esposizioni, 
a line di ottenere anca per l'avvenire quel valido 
patrocinio che tanto varrii a promuovere t'incre- 
mento delle Belle Arti Tra noì. 

IntcrpolIaU in seguito l'Assemblea so non ubbia 
altre osservazioni a fare, si propone dui socio Si- 
gnorelti che sia invitala In Dire/.ione a sollecitare 
dai Soci in rilardo Ìl piigamonlo dello rispcllive 
lóro quote, osservando loro cssure essa a ciò spe- 
cialmente eccitata dall'Adunanza Generale. 

Approvala una tale proposta, si scioglie l'adu- 
nanib alle ore nove e mezza. 

Ceutt tu BMBvn,LO PrvidmU, 
Lcici RaccA Segretario. 



STATVTO 



1. La Società Promotrice dcltc Belle-Ari! Itn 

per iscopo ili eccitare fra gli urlisli una lodevole 
emulazione , di propngarc l:i rioliiti;i lit'lb Ioni 
opere e di oiutarno lo spncfio. 

2. I fondi tiie essa im|>i<-a y.oy <nic,lf. rfltllo 
sono coslituili da un luunon) iiMli'l.-iiniiìulo ili 
azioni di. II. 20 (venli) per <;id.,<.a. 

3. Niuiio può hr parie di (juesla Sutietii serico 
obbligarsi a ])rendore almeno un' aziono per tre 
anni consrcnlivì. 

k. Il pagamento si farà anticipalo , vale a dir* 
nel^ gcoaaìo di ciascun anno. 

5. Se nell'alto dd pagamento dell'atiimo anno 
il Socio non dichiarerà in iscritto dì volersi ritira- 
re , lo s'intenderà obbligalo per un altro triennio, 
■e cosi di triennio in triennio. 

6. La Socielii procederà a maggioranza (li voli 
all'elezione di un Presidente, di un vice-Presiden- 
te, di an Tesoriere, di un Segretario, di un vice 
Segretario e ài sei Consiglieri. 
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7. Tulli questi iniliviilui durano in carica tra 

8. Quanto però ai Consiglieri, in ciascun anno 
si fili l'estrazione di due clie dovranno uscire per 
br Inogo a due nuovi, e ciò pei primi due anni; 
nel terzo usciranno i piij anziani, e così di seguito. 
Ciò non toglie clie gli usciti non possano essere rì- 
elellt. 

9. Se ({unlouno ilei membri della Direzione ces- 
sasse di farne parte prima die spiri il tempo della 
sua durala in ufliEio, si convocherit un' adunanza 
generate dei Soci per procedere alla sua sosUtu- 

10. Resta afCdato ai membri della Direzione di 
deputare nelle rispellive provincìe, fra ì Soci ivi 
residenti, ! promotori incaricali di estendere il be- 
neBzio della presente istiluuonc, procurando nuovi 
azionisti, riscuotendo le qaote, ed eccitandogli 
artisti alta presentazione dei loro lavori. 

11. Il Presidente convoco le adnnaaie generali 
« particolari, le presiede , segna la corrispondenza 
ed i mandali di pagamento. In sua mancanza è sur- 
rogalo dal vice- Presi il ente. 

ti. Il Tesoriere procura l'esazione delle quote, 
riceve e custodisce il danaro della Socicti) , e lo 
versa in seguito a regolari mandati. 

15. Il Segrelarìo mantiene la corrispondeasa , 
eonirosegna le lettere ed i mandati di pagamento, 
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■tende ! processi verbali delle ledute, e cuslodisce 
gli atti della Società. In sua assenni è lupplito dal 

vìce-Segretnrin, 

III. I Consijjlicri danno il loro suffragio, ed as- 
sistono co' loro lumi gli uriìziali della SocieU in 
tuUi gli (ilTari dì loro compclenza. 

15. Vi siirà ogni unno una publita eS]iosiziuiii! 
di Oggclli <li Belle-Arti. 

16. Ho» polfiinno fur parie di della esposizione 
quegli oggctli che potessero in qualche modo of- 
fcaderR la piiblica morale c decenza. 

47. Al primo di aprile si aprirìi 1* nfiìzio desìi- 
noto a ricevere gli oggetti presentali all'esposizio- 
ne, e si cliiuderà defiuitivamente ai venti del sud- 
di-tlo mese. 

18. Gli (iggelli o sono presentali per essere so- 
lanienlc i siidsIì, o lo sono per essere ancbe cendi- 
bili ucqniiliUi dalla Socielii; ciò dovrà essere indi- 
cato niill'allo di produrli. 

19. Si gli uni clic gli allri dovraiuio essere cor- 
redali dol nome iliiU'iiulorc, o Jcl 6(ij:gollo dell'o- 
pera; qiiiiiilo ai secoiiiii, ai dov rà unirvi l'indica- 
zione del prezzo clie l'anfore ne ricliitdc , e che 
potrà anclie essere scritto in una polizza suggellala. 

20. Tutti questi oggelli saranno registrati in un 
libro a madre e figlia , da cui sì staccherà la rice- 
vuta che si consegnerà quindi al preseotalore del- 
l'opera. 



31. Sema la produzione di questa rioevuU , 
o sema le opportune dilucidazioni nel caso die 
non potesse produrla, egli non potrà riavere I' 07 
pera presentala od il prezzo dì e^sa- 

13. Darante il mese d'aprile hi Diredone esami- 
nerà gli oggetti prcscnlnti ed avrà diritto di esclu- 
dere 0 rifiularc quelli clic non credesse degni di 
essere cfposli e multo meno acquislali. 

25. Al primo di tiiiiggio incomincierà la pobliea 
esposizione ilegli oggcKi aeceUali e durerà sino al- 
l'iillicnn del mese predello. 

"ÌU. Passati dieci j^'ioriii, cioè ai iO di magi^io si 
procede all'esame e ^indizio delle opere presentate 

23. La Direzione per proetdcrc 0 questo esame 
e giudizio nomina cinque Commissari, tre dei quali 
debbono essere artisti, esclusi però quelli clie aves~ 
■ero prodotto delle opere per essere dalla Società 
acquistate. 

za. Il risultalo del loro giudizio è solloposlo al- 
l'approvazione della Direzione, da cui sì asterranno 
que'membri clic pnrinienlo avessero prodotto delle 
opere per essere dalla Soeieta nct|uÌ5lnle. , 

27. La scelln dello opere f-M:-. do|.(i il suddetto 
esnme c giudizio sarà r^'sa pulilica una sellimana 
almeno prima clic termini l'esposizione, mediante 
annotazione sotloposla all'opera scelta. 

S8. Ciò non ostante sì Inscierà libero a chicchessia 



di a^equùUre l'uggolto pmealto, a eui la DireiioD* 

ne surrogherà subilo un allro. 

Ì9. Tcrmirinla resposÌEÌa[ic, si rcililuìranno ngli 
artisli le loro ii|)ere, [irt-via lu produiioiie della ri- 
cevuta di Olii '^i porh a^Hi articoli 20 c 21. Quanto 
» quelle acquistale ilulla Società, se ne riin''Uerii il 
prpz/o verso analoga iiiiilani:a clic sarà custodita 
dal Tesoriere. 

50. In uno de' primi giorni di giugno , vi sarà 
adunanza generale della Società : ivi si porranno 
in un'urna i nnmi ili tutti i Soci (esclusi però quelli 
die non avessero pagalo lu loro quota dell'anno), 
e questi nomi saranno ripetuti secondo il numero 
delle azioni. Quel noma olie uscirà il primo avrà, 
fra le opere seelte, quella clic porterà il numero 

51 . 1 soci non (graziali dalla fortuna riceveranno 
o la litografìa o l'incisione dì una delle opere scel- 
te, o qualclie allro pic:colo oi^gello die dalla Dire- 

32. Oltre all'adiTUiuiza di eui si parla alParlicolo 
conti, il cui risultalo sarà falfo publico con la 

33. In tale adunanza si procederà alla nomina 
di una Commisnonc, composta di tre membri, alla 
quale spetterà l'incarico di esaminare i conti « le 
carte relative all'eserciiio dell'anno vegnente, e ri- 
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ferirae (|utiiili iiuU'udiiriBnza che verrà convocala 
■ tale uopo. 

L'esame Uella ConimiasioDe si ristringerà alln 
■ola verificsKione dei cooli e.dells loro giuslifioa- 
lione. 

Swk dovere della Direzione di coose^ire olio 
giorni prìnu di quello cbo verrà Gsnlo per l' adu-. 
nausa generale, tutte le carte e registri alla Com- 
missione, perchè essa abbia agio di poter compiere 

con tuKa diligenza il suo lavoro. 

ìU. Quanto alle adunanze generali per l'elezioDe 
dei diversi membri delh Direzione, c per gli altri 
oggcili della Società, saranno convocale dal Pre- 
lidente ai [empi opporlniii. 

ZS. La Socielii si riserlia di Tare al presente Sta- 
tuto quelle modificazioni od aggiunte che saranno 
suggerito dall' esperieoea , e di stabilire altreù un 
regolamento di disciplina intema per il m^lior an- 
damento della Società. 



(I) Il seguente fallo. Tra lulli È .legno ili esiere ricor- 
Jalo, Slara ¥fiYV<j>09 lugiinni rilrai^nilo ni'l suo slutlio un 
bs'l pollo , 0 già V a'vca Wuralo allorno n lai segno, che 
piU non gli riinanera che a copiarne la eoila, allonihè an 
amico Tenae vi annunciargli siccome parecchi milaiieii d- 
Tetml' preao le irmi e ^kales^a innalzando barricale pét 
Hilimr l'orgifa)^ V^.K'".^ ^ i"a«peltala noli- 
lia l'Inganni gUla senz'altro' Il pennello, e posle alcune nin- 
nale ili gran lureo iicIIli g.ililii.i in cui rirR'Ijiuilc il pollo, 
s'iirni.» ili fucilf e c^rri' ariciregli a oomlialkri;. il proCaec 

Fugalo iln|in cinque gigrni ili coulinua lulla . il ti i miro , 
(urna alla linci ì'ìn^-anni alln sluilio, e rÌnii'iE<usl lrinijuilla~ 
mnole al lavorn, compi.: il bellissimo ijaiiirit . chC col ti' 
^lo ili P'Aliiìiif r.l A::ilre liopn ariT alilii'llilo la paggala Es- 
poaiiioJie, vi'nni' arqui^lalo lialla .S^^jclì.- 
- (3] Da VfMi'iiii, Il v.ik'iilÌ9sinin Si:biavoni epeiliva Ire di 
quelle suo cin: ligure che gli procncciaron» la n la fama ira 
noi: ma pi^r ^ìi n^lacoli della guerra, Irattenulc lungo ìl 
tragillo, non giuiiseri) ipii che in luiiliu, e varranno aJ abbel- 

(3) Alle EUililette lire 173 si devonn a^ijiuiigere olire lire 
QtrmMKxna, prodotto della lolleria di'liiiiailni rnppreien tante 
Vn Befikf», dipinto (j|tl Xasìii Ijim\'i;o. ^t4l1Il)lll . e da luì 
nedeslnro generosamente reg:>laiii (ut la sli's>a Opera i!t 
BeneDcenia La ^oll^da, ebbi luogo iliirutile i Esposizione t 
il Tincilofe del iju^ill'o [u il signor Marj^i, ' 

(4) Vedi in Qno.il Jlcsoconto. 

(5) La DirczioA&.dDunc percib rormata come segue per fi 
1849; Preshkali:, Conta Bencvello; Viec-l'rnìdmle tpnie 
d'Arache : rioisiV^lùri Cainitcre ItriraiT.i - Catafitré Giulio - 
Cavaliere Multili - Profesinre Cohìh . Prefclto Visconti - 
Conte Sala; SirgrrMro Avroi^aln l.iiigi lincea; VuX'StgnUut 
Avvocalo Cerruli; Teìoru-m Ciivalirru Nigra 

[C) Vedi l'articolo 33 ilcllu Stallilo, pug. 1 9. 
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